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AIIAIISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

L'iniziativa refativa alla creazione di uno spazlo dl
Aggregazione Giovanile con sede nel quartiere di Villafranca ( "Ri

Crea - Azione") è stata costruita in un contesto urbanistico e
sociale di particoJ-are problematicità, entro un'area che presenta
una fisionomia storicament.e più simil-e a queJ-J-a del vero e proprio
paese distinto dal centro, più che di un'area periferica.

Quello che quindi possiamo definire sostanzialmente un paese
presenta alcune forme di deprivazione, non a livello di benessere
economico, ma sul terreno del-l-e opportunj-tà culturali e della
disponibilità di servizi.

L'arroccamento si è rivelato con I'inserimento importante, o
meglio vissuto come tale, di nuclei famigliari di origine
straniera, i qual-i hanno presentato, a volte, aspetti di
criticità, in particolare da parte di- individui in età
preadolescenziale, che hanno manifestato forme di microdevianza,
le qual1 sono state percepite come causa addirittura di degrado
della vita social-e, quasi di destabilrzzazrone.

Naturalmente, è reale il fatto che i giovanissimi di origine
straniera siano inevitabilmente più fragili dei l-oro coetanei
autoctoni nel cadere in alcuni dei comportamenti problematici e
pericolosi che si registrano nel- mondo giovani-le, quali J-a perdita
del senso del l-imite, la "normalizzazione" e sostanziale
positività del- rischio, fa sfida nei confronti del_ pericolo,
l'1dea che ogni azj-one possa essere revocabile, che anche i
comportamenti violenti siano concepibili come gioco in cui tutto è
permesso proprio perché reversibile, per non parlare del_la
frustrazione (per noi ancora poco misurabile) con la quale essi si
trovano calati nella sfera etica del successo e del piacere ad
ogni costo.

rnoltre, non è difficiJ-e pensare che qri adorescenti
lmmigrati siano sottopostì- ad una enorme fatica nel_ compito
evol-utivo di cercare una nuova e definita forma di identità



personale, vivendo in modo particolarmente doloroso la crisi della
sfera normativa tradizionale, e quindi la molteplicità e
contraddittorietà dei modelli a cui fare riferimento, poiché
provengono in gran parte da contesti lontanissimi dal- nostro.

Fino ad un recente passato, Ia struttura istituzj-onalmente
vocata all-'integrazione sociale è stata sostanzlal-mente la Scuola,
anche come ponte per azioni di medlazione sociale e culturale
coinvolgenti rispetto alle famiglie, sostenute e portate avanti
dalla Amministrazione Comunale; naturalmente, la scuola media
resta, per tutti i ragazzi-, uD luogo imprescindibile per la
rilevazione de1 disagio reale o potenzial-e, così come per la
promozione del-l'agio, p€r il fatto che i processi di
trasformazj-one legati all'età adolescenziale si manifestano con
sempre maggiore anticj-po e Ia preadolescenza è una fase in cui le
tensioni volte a conquistare un'identità stabile e certa qià
insorgono, il control-l-o sul mondo emozionale si fa precario, i1
bisogno di accettazione e riconoscj-mento si acuisce.

Tuttavj-a, offrire altri contesti di condivisione sociale,
proporre model-Ii per progettare la vita adulta e facilitare
l'apprendistato deffe abitità di vita rappresentano aj-uti ai
compiti di sviluppo che non possono, né devono essere confinati
entro questo contesto lstituzionale: infatti, si sono mobil-itati
un gruppo di volontari provenienti dalla Scuol-a stessa, dal mondo
dello Scoutismo e della Caritas, nonchè il Comitato di Quartiere,
I'Associazionismo sportivo (U.I.S.P. Forlì/Cesena, che gestisce il
Polisportivo Giulianini) e la stessa Amministrazj-one comunafe, i
quali hanno creato una rete di promozione sociale vocata
all'operatività, che ha portato al-la creazíone dell_o Spazio di
Aggregazione Giovanil-e "Ri - Crea - Azione, naturalmente rj-vofto
all'intera popolazione in età preadoJ-escenzial-e ed adolescenziale.

Obiettlvi che sono stati perseguiti.
II lavoro sviluppato a favore del S.A.G. Ri - Crea - Azione

ha quindi avuto le caratteristiche peculiari di promozione dal
basso e di ampia sinergia anche di carattere istituzionale, nel
dar risposte ai bisogni che si manifestano sul_ territorio, a
partlre, come si diceva, da.l- contenimento dj- gruppi di îagazzl
problematici

A questo proposito, it nostro piu ambizioso obi-ettivo è stato
quello di favorire una evoluzione culturale, che portasse a
superare la categorj-a moral-e del-l-a solidarj,età come chiave di
lettura dell'accoglienza, ovvero la concezione dell'accoglienza
stessa come insieme di comportamenti solidal-i: in altri termini,
il nostro Centro ha cercato di dare corpo aI fatto che accoglienza
e integrazione sono fatte di servizi, a loro volta "aI servizio"
della società che cambia dentro un percorso storico globale, ove
si può discutere di gestione, ilà non c'è scel-ta fra lo stare
dentro o fuori, non vi è possibilità per j- singoti di estraniarsi
dal contesto.

Attualmente, uo discreto 1ivel1o di integrazione è stato
raggiunto e I'obiettivo specifico al centro del-l'attenzione si è



consolidato come creazione di un punto di attrazione
interculturale, struLturato, almeno in parte, su attività
organizzate e complessj-vamente mi-rato a creare relazioni di
prossimità fra tutti i ragazzl, a prevenire i comportamenti che
nascono da1 disagio, rtrà anche a promunovere 1'agio.

Storia deql-i interventi dal 2008 al 2010 -

Il lavoro sviluppato intorno al-lo Spazio di Aggregazione Ri
Crea - Azíone è partito, ufficialmente, dal_ 31 qennaio 2008,

come si diceva, ad opera del gruppo di operatori volontari, con un
intreccio con altri interventi sviJ-uppati da parte dell,Ente
pubblico.

Ad esemPio, è stato orqanízzato, a favore de11a genitorialità
e della alfabetizzazione dí adurti stranieri, un corso mirato
alf interno della scuol-a, gestito da una cooperativa insieme ai
vol-ontari.

Sono stati fi-rmati due Protocolli di_ Intesa fra i
le rappresentanze istituzionali, a sancire la sintonia
parti.

A partire da queste condizionj_, si è, nel tempo,
alla creazione ed al consof idamento del-l_o:

Spazio (come definito nel- documento comune ai 4 Centri di
Forlì, datato 13 qennaio 2010) di- Aqqreqazione rivolto a tutti i
ragazzí dai 10 ai 25 anni circa, caratterizzato da un'offerta di
attività strutturate, oppure a bassa sogria per continuare a
favorire l'aggregazione fra gi-ovanissimi, accompagnarli nel-l-a
crescita e nell-'orj-entamento verso model-l-i comportamentali adulti
socialmente positivi.

Tal-1 attività hanno coinvolto l-'ambito dello sport, con la
pallavolo esercitata in palestra, il- calcj-o ne1 campo sportivo
annesso al Polisporti-vo, cosa che è sfociata nella creazione di
una vera e propria sguadra di cal-cio, Rr - CREA G. S. VTLLAFRANCA,
che da tre anni partecipa ad un campionato UISP, le arti marziafi;
hanno vaforizzato i linguaggi espressivi, con attività di danza, e
quindi di produzione teatrale, che ha portato al-la formazione di
un gruppo teatrale chiamato "Rumors", daÌ titolo de1 pri-mo lavoro
portato in scena; hanno promosso interessi di carattere grafico-
pittorico.

Sono stati svol-ti, prima entro i local-i della scuola media,
poi nella saletta dedicata del polisportivo, due corsi di
chitarra; nel- periodo estivo, si è offerta I'opportunità di
ascolto musicale e ballo, neJ- 2009; di recupero di mobili e
decorazj-one murale per ricreare e rendere accoqJ-iente la sede nel
2010, qrazíe ai finanziamenti J-egati al progetto denominato "FORI-ì
Gi-ovani".

La gestj-one frontale delle attività è stata affidata ad
operatori esperti per pacchetti orari, scelti anche per ]e l-oro
capacità relazionali, mentre il rapporto educatj-vo declinato nel1a
quotidianità è stato attribuito a figure di volontari.

con questo bienni-o, si è conclusa una fase, definita dalla

volontari- e
fra le

giunti

trasformazione del gruppo informale in Associazione: è nata, il- 5



ottobre 2010, I'Associazione di Promozione Sociale VILLAFRANCA
CREA (integrata, I'anno successivo, con Ia denominazione ed il
ruolo di Sportiva Dilettantistica), cosa dovuta alla constatazione
del-l-a necessità di darsi una magglore definizione e quindi
capacità di interloquire con altri soggetti da parte dei volontari
"storicamente" operanti nell-o Spazio di Aggregazione,-
natural-mente, questo al-l-rinsegna della massima apertura rispetto
ai cittadini del quartiere, come sottolineato nella serata di
presentazione ufficial-e (I2 novembre 2010)

Aspetti organízzativi, grestionale e metodologici

Per gJ-i aspetti- orqanízzativi, i raggruppamenti fra gli
utenti sono stati definiti in base agli i-nteressi, che in parte
sono coincisi con una certa omogeneità della fascj_a d, età (piu
piccoli per quanto riguarda la chitarra, di età corrispondente
alla frequenza del-1e medie o poco più in utenza l-ibera, più grandi
per iI settore teatro; di età varia, da 15 ad oftre 20 annj_, nella
squadra di cal-cio)

I1 ruolo degli animatori adulti è sempre stato di carattere
segnatamente educativo, di indirizzo verso le regole di civile
convivenza (rispetto di adulti e coetanei, di orari, ecc. )

compreso il settore calcistico, ove i principi educativi derra
partecipazione da parte di tutti anche indipendentemente dal-le
abilità specifiche ed i comportamenti di ascolto reciproco sono
particolarmente l-ontani dal- mondo del cal-cio così come ci viene
oggi mostrato dai media.

Per quanto riguarda gli spazi, abbiamo attualmente, come area
"dedicata", una saletta posta entro il PoJ-isportivo Giulianini,
come utírizzo, qli spazj- della palestra e del campo da calcio.

In tale contesto, anche fisico, si è innestata 1a sintonj-a e
la collaborazione costanti con I' Associazione u.r.s.p. (unione
rtal-iana sport per tutti), che gestisce il poJ-isportivo stesso.

Lo sport per tutti rappresenta infatti un riferimento
immediato ad una migliore qualità dell-a vita: interpreta un
diritto di cittadinanza, appartiene al-le "politj,che della vita" e
si legittima in base a valori che non sono rj-conducibili al
primato dell'etica del risultato, propria dello sport di
prestazione asso.l-uta.

sportpertut.ti è una parola sol-a, nuova, che esiste nella
realtà anche se non ancora nel vocabol-ario: 1'avere scelto questa
identità rappresenta la decj-sione di mettere al centro delle
azioni U.I.S.P. il soggetto, il cittadino con l-e sue motivazioni e
le sue differenze, da riconoscere e val_orizzare.

L'unica differenza che viene combattuta è que11a che nasce
dal-l-a disuguaglianza sociale, dall-a mancanza di pari opportunità,
cosa che mette in l-uce il profilo culturale dell'Associazione: in
favore dei diritti, dell'ambiente, dell_a solidarietà.

La Uisp, attraverso l-e sue j-niziative, ha dunque I'obiettivo
di valorizzare le varie facce del_lo sport, non solo quello
strumentale (sport per la salute, i1 benessere, per difendere
1'ambiente), o quelJ-o espressivo (pratiche individuali o



collet.tive al- di fuori di circuiti sportivi strutturati).
rnfatti, il tema della solidarietà, declinato sul terreno

delf inclusione e della social-i zzazlone, diventa i1 vero
slgnificato di uno dei tanti progetti che la uisp attiva sul
terreno dei diritti negati, come nel caso dei progettí in favore
degli immigrati.

rnfatti, i1 linguaggio non verbale può divenire un luogo di
incontro fra differenti lingue, culture e ideologie: I'obiettivo è
quel1o di giungere ad una sensibilizzazione del1'opinione pubblica
e ad una pacifica convivenza fra persone di diverse curture,
attraverso I'uso del-lo sport come strumento di socializ zazione.

Inoltre:

fin dal 2006 è poi nata a Forlì la "Rete Adolescenza"; come
si dice nel documento di presentazione, essa è formata da un
gruppo di operatori che lavorano a diretto contatto con gri
adol-escenti, con diversi ruoli (ambiti saniLarì-o, educativo,
aggregativo, ricreatj-vo e culturale) , ma tuttj- motivati dal-
desiderio di incontrarsi, conoscere le rispettive esperienze
professi-onali per col-laborare e per svolgere sempre meglio il
proprlo lavoro.

Infatti' 9fi obiettivi che sono stati condívisi vanno dal
miglioramento dei servizj- che nasce dal- confronto fra l-e diverse
esperienze, alla collaborazione mirata a facilitare 1'utilizzo dei
vari servizi da parte dei ragazzL, a leggere le loro esigenze e
portarle all-'attenzione del governo politico, alla creazione di
una cul-tura dell-a sal-ute e derra crescita positiva degli
adolescenti.

Attualmente la Rete Adolescenza è composta da persone che
appartengono a questi contesti j-stituzionali: Unità Coordinamento
Pedagogico 6 - 18" anni, Unità politiche Giovanili, Unità
Partecipazione (comune di ForlÌ), Polo Adolescenza e Ser.T
(Azienda us], di Forl-ì), servizio Politiche sociar-1 e pari
opportunità della Provincia di Forlì - cesena, "progetto di
accompagnamento alla maggiore età" A.s.P. oasi-ForlÌ, centro di
Aggregazione "L'Oratorío" gestito dalla Cooperativa Sociale Domus
coop. (Quarterj-ere coriano-ospedaletto 1n convenzione con la
circoscrizione n.1), centro di Agqregazi-one "Rj_-crea-Azione,, della
circoscrizi-one n.1, (Associazione di promozione sociale
Villafranca-CREA) , Centro Agqregazione ..La Tana,, della
circoscrizione n. 2 gestito dalla cooperativa sociale
1'Accoglienza, Centro di Pastoral-e Giovanile della Diocesi Forli-
Bertinoro, società coop. soc. Dia],ogos, Docenti- di scuole
secondarie di 2" grado ed Enti di Formazione professionale,
Cooperativa soc. "if Salvagente" e Centro pace-ForÌì.

rn data 4 aqosto 2Q11 è stato siqlato il protocoll-o d, intesa
per ra foxmarizzazíone derTa RETF ADoLESCENZA che vede tra i
flrmatari le quattro organizzaz:-oni, del privato sociale, fra cui
I'Associazione "villafranca crea" che hanno presentato questo
progetto, oltre ai soggetti istituzionali come Amministrazione
Comunafe, Provj-ncial-e, AUSL e altre realtà de1 privato social-e con
le quali la coll-aborazione è sempre attiva.



La Rete ha rlcevuto un riconoscimento all'interno del "Piano
di zona per la salute ed i1 benessere sociale 2009-2071-'.

Nel Programma attuativo 2009 del Comune di Forl-ì, infattj-,si
riconosce la Rete Adolescenza "come tavofo tecnico operativo defLa
rete di servizi a favore degTi adofescenti deL comprensorio
forlivese, in grado di vafutare fe azioni dei singoli
partecipanti, di facifitare cofl-aborazioni ed interconnessioni e
di offrire l-e rifLessioni che scaturiscono da questo confronto a
chi ha il compito del- governo politico".

ARTICOI,AZTONE DEL PROGETTO

Per rappresentare J-a programmazj-one relativa al- 2072/20L3, cL
sembra utile una panoramica negJ-i anni 20L0/20II e 20LL/2012, che
hanno segnato una fase di consolidamento e di parzi-ale espansJ-one:
infatti, la progranìmazione svolta effettivamente costituisce, a
nostro avvj-so, la migriore esemplificazione per descrj-vere le
attività che ci proponiamo per il futuro.

Rispetto alle attività, i due anni citati hanno presentato una
offerta mol-to simire, con la differenza che gli utenti sono
cresciuti- di alcune unità (specie nel gruppo "utenza libera") e si
sono intrecciati ulteriori rapporti, con J-a partecipazione al-
gruppo di teatro di due ragazze seguite dalla Cooperativa
Butterfly, l-a collaborazione con l-a Cooperativa Villaggio Globale,
che gestisce, a Ravenna, il Progetto clttGttiva, p€r incarico del
Comune: con noi i membri delf a cooperat j-va hanno co.l-.1-aborato per
organj-zzare le manifestazioni deI "Baratto e
riuso", "Riciclofficina" (riadattamento di bici vecchie) e
"Recuperandia" (trasformazione creativa di oggetti in disuso).

si sono consolidati i rapporti con if quartiere e con la
scuola, tanto da far convergere nel-l-a stessa giornata (2 giugno
20]-2) le feste di fine anno dj- tutti e tre gli ordini di scuola,
materna, primaria, secondaria di 1" grado.

Durante quella giornata si sono svolte, infatti, le
dimostrazioni del l-avoro effettivamente svolto: sia le scuol-e del-
territorlo, sia i nostri gruppi hanno tradotto in spet.tacoli i
l-aboratori svolti da mesi- o dalf i-ntero anno scolastico, come
segnale di legame e collaborazione con le famiglie, il guartiere,
il- Polisportivo e I'Associazone u.r.s.p. che 1o gestisce, insomma
il territorio nel suo complesso.

Anche qrazLe aI coordinamento di tutte la manifestazioni
scolastiche, si è verificato un vastissimo coinvolgimento della
popoJ-azione del quartiere, proseguita con 1a presenza ai saggi
f inal-i dell-o spazio di Aggregazione Giovanile Ri - crea - Azione:
i1 concerto di chitarre, 1o spettacofo teatrale, la gara
tríangolare di calcio, in cui i giovani della casa Famiglla di
Vil-lafranca e una squadra formata da genitori hanno giocato con
la nostra squadra(Ri - Crea - G.S. Villafranca).

rnoltre, non è mancato l-o "slancio extraterritorlale" per
cui domenica 3 giugno, p€r l-a seconda edizione, la Fiera del
Baratto e del Riuso ci ha posto i-n rete con al-tre reartà ed
iniziative analoghe che si svolgono a livello regì_onale.

La presenza di persone provenienti dall'esterno è stata



notevole, sommata all'afflusso importante delle famiglle del
quartiere; si è realizzaLa anche una partecipazione significativa
da parte di volontari in veste di operatori, poichè I'attività de1
baratto e riuso, oltre a presentare aspetti complessi di
organizzazíone e coordinamento, richiede una part.ecipazione attiva
numericamente importante .

Vi è da sottolineare che, anche quest'anno, l-'iniziativa non
è stata cal-ata in situazione in modo estemporaneo, bensì preparata
nel t.empo con i diversi ordj-ni di scuol-a, p€r il significato
educativo, rispetto agli st1li di vita, che contiene.

Si è registrata una piena condivisione da parte dei docenti,
specie del-la scuola primaria, che delf iniziat.iva hanno col-t.o
tutto il significato formativo (rì-uso, quindi risparmío,
alternativo all-'eliminazione, cioè aIIa produzione di rifiuti),
tanto da auspicarne la prosecuzione nel tempo.

Sulle attività annuali presentate e non, sempre accompagnate
dal ruolo attivo degli operatori volontari della Associazione,
possiamo presentare i seguenti dati:

I'utenza libera ha raggiunto un numero dj_ raqazzi,
frequentanti in misura significativa, di 23, Ìa presenza
giornaliera media è stata lntorno a1l-e 16 unitài Ia prevalenza è
stata maschile, le attività p1ù praticate sono state queJ_le
sportive, affiancate, neÌ periodo invernale, da1 cineforum.

L'utenza libera (cioè carattertzzaLa da un bisogno di
aggregazione sostanzialmente avulso da vocazioni specifiche) è
stata affidata a due operatori giovani (nel1o spirito della "peer
educatioD"), con una lunga esperienza nel mondo scoutistico.

I1 corso di chitarra, dopo le defezioni "naturali" dei primi
tempi, si è attestata sui 14 utentj-, divi-si in due gruppii in 12
hanno parteclpato alla dimostrazione finale; 1'emergenza neve, con
la lunga interruzione forzata che ha comportato, ha prodotto una
certa dispersione, che è perdurata oltre 1'emergenza, è stata
recuperata negli ultimi due mesir frd non completamente.

Lroperatore è stato un giovane esperto musical_e esterno,
dotato di una buona propensione verso 1'animazione socio
culturale.

fl corso dj- teatro ha visto la partecipazione significativa
di 10 utenti, in 7 hanno recitato in pubblico il testo, tratto da
"Il- marito ideale" di Oscar Wilde e j-ntj-tolato "L' j_deale"; anche
in questo caso, si è un po' scontata la lunga interruzione della
frequenza scolastica a causa dell-a neve, cosa che ha portato a
concentrare alla fine dell'anno scolastlco impegni di studio
spesso, viceversa, alleggeri-ti in tale periodo, p€r cuj_ sl è avuta
qualche defezlone dell-'ul-tima ora: è però in programma una reptica
presso un teatro a fine settembre, anche allo scopo di recuperare
chi non si è sentito sufficientemente preparato per recitare ed
inoltre per "esportare" un prodotto finito e lanciare il nuovo
corso teatrale.

L'operatore è stato 1o stesso esperto con cui collaboriamo da
alcuni anni e che ha confermato le sue doti non solo
professionali, frd anche relazionalj- con 91i adolescenti.

La squadra di calcio rappresenta 1a forma di aggreqazione, in



assoluto, di maggiore successo, con una quarantina di raqazzt che
vi orbitano attorno e la partecipazione al campionato U.I.S.P. che
parte dai 16 anni dj- età (con il- massimo di rotazione possibile in
campo dei ragazzt).

Oltre che dal referente dell'Associazione Vitlafranca Crea,
sempre presente e punto di riferimento, i ragazzt sono stati
seguiti da un allenatore, che, dalf inizio dell_a nostra
esperienza, cioè da 4 anni, lavora con l-oro a livelto volontarj-o.

A parte quest'ultima attività, la quale, oltre
all'all-enamento, prevedeva le partite, tutti i laboratori sono
stati svolti una volta a settj-mana: pertanto, quasi ogni giorno,
durante l-'anno scolastico, era attj-va un' offerta di aggreqazione.

Come si vede, in quanto Spazio di Aggregazione Gj-ovanile
siamo chiamati a svolgere tutta una serj-e di azionj- dj- promozione
dell'agio, oltre che di prevenzione, attraverso I'aggregiazione
rivofta, di principio, alla totaÌità della popolazj-one glovanire
del territorio, con particol-are attenzione all-e sit.uazioni di
disagio e quindi, sostanzialmente, con fa val-orLzzazLone dei
servizi a bassa soglia, che comunque sempre sottendono la
costruzione di un progetto di cittadinanza consapevole, attraverso
fa valor:-zzaz:-one del protagonismo giovanile, oltre al sostegno
dei compi-ti di sviluppo tipici del1'età adol_escenziale.

La caratteristica del- nostro lavoro è quindi queJ_la di
superare la dicotomia fra prevenzlone del disagio e promozione
dell'agio, t.rovando in taf modo maggiore erasticità nel rapporto
con i TagazzLt anche perchè i1 natural_e bisogno di
contrapposizione rispetto al mondo degli adulti, p€r distinguersi
e trovare una propria identità, non necessariamente diventa vera e
propria trasgressione e chiede interventi di contenimento, ma può
anche tradursi (e in tale direzione va incoraggiato) in positive
manifestazioni creati-ve.

Per il futuro periodo di attività (2012/2013), pur nel_la
navigazione "a vi-sta" che ci contraddistingue a livello di
sostegni finanzj-ari, dato il- raggiunto radicamento nel territorio
vj-cino, è nostro intendimento strutturare il modo più formale
I'estensione del servizi-o anche ai quartieri limltrofi (San
Martino in villafranca, Branzolino, RoncadelÌo, ecc), in una sorta
di "marcia" che ci avvicina a1 centro, passando innanzi tutto
attraverso i Comitati di quartiere, non solo per pubblicizzare le
nostre attività ed ampliare I'utenza, cosa che rappresenta
comunque una espansi-one del servizj-o, ma anche, possibilmente,
per decentrare qualche j-nj-ziativa e con ciò portare avanti
concretamente l-'idea di comunità educativa che non accentra, frd si
distribuisce sotto forma di rete.

In generale, comunque, if S.A.G. tenderà a riprodurre le
tipoì-ogie di attività già proposte, che sono alla base dell-a
nostra capacità di spaziare nelle fasce d'età indicate (10 2s),
pur nella consapevolezza che, avendone le forze, 1'offerta
potrebbe e dovrebbe essere sensj-bilmente piu articolata.

Per maggiore chrtaxezza (e visto il testo descrj_ttivo
precedente), riporti-amo la programmazione complessiva per il_
futuro anno scol-astico sotto forma di schema.



ATTIVITA' SETTEMBRE 2072 _ GIUGNO 2OI3

Attività periodo Iuogo utenti Tot.
ore

ripi di
spesa

costi

Aggrega
zione a
bassa
soglia

da
Novem
bre 2072
a Giugno
2073

Spazi
esterni
ed
interni
al
CenLro

20 /25
100 di
attivi
tà per
due
operato
îí, da
genna j-o
per
guattro

Rimborso
operato
ri
a
forfait

€ 2.200 .00
€ 400.00
acquisto
giochi,
materiali
vari

Attività periodo luogo Uten
ri_

Tot. ore ripi di
spesa

costi

Attivi-tà
sportive
il- cal-ci-o

da
Settem
bre
2012
a Giugno
2013

Pal-estra
campo
per
a1l-ena
menti
carnpi
per
partite

35/40
circa

140 ore
circa di
attività

Esperti,
impianti
UISP,
aLLrezza
ture
persona
li

€ 300.00
rimborso spese
per allenatore,
€ 4.000,00
per iscrizioni,
pagamento
arbitri
uti li z zo
strutture,
€ 500,00 per
acquisto
attrezzature di
facile consumo

attività periodo luogo uten
!i
LI

Tot - ore Tipi di
spesa

costi

Laborato
rio
teaLrafe,
Spettaco
l-o
finale

da
Gennaio
Giugno
20l.3

Sede del-
Centro,
Palestri
na
Del
Giuliani
ni

r0/
I2

40 Esperto
25 orari
lordi

a € 1.000,00
lordi
€ 200 facile
consumo per
spettacolo
f ina-Ie

attività periodo luogo Utenti Tot
ore

Tipi di
spesa

costi

Laborato
rio
musicale,
Spettaco
l-o finafe

da Novem
bre
20]-2
a Giuqno
2073

Sede del
Centro 14/T6 60

Esperto
25 orari
lordi

€
1.500,00
l-ordi

Manifesta
zione
finale

7/2
Giugno
2073

Spazi
esterni
aÌ
centro

Alcune
centi
naia

60 vol-ontari € 300,00
f acil-e
consumo,
varie



ATTIVITA'PER
GENNAIO_GIUGNO

LE QUALI SI CHIEDB IL FINANZIAMENTO:
2013

Attività periodo luogo utenti Tot
ore

Tipi di
spesa

costi

Aggrega
zione a
bas sa
soglia

da
Gennaio
a Giugno
2073

Spazi
esterni
ed
interni
al-
Centro

20 /25
12 di
attivi
tà per
quattro
operato
ri

Rimborso
operato
ri
a
forfait

€ 1.900.00
€ 300.00
acquisto
giochi
materiali
vari

Attività periodo Iuogo Uten
ri

Tot. ore ripi di
spesa

costi

Attività
sportive
if calcio

da
Gennai-o
a Gì-ugno
2013

Palestra
campo
per
allena
menti
campi
per
partite

35/40
circa

100 ore
circa di
attività

Esperti,
impianti
UTSP,
atLtezza
ture
persona
1i

€ 300.00
rimborso spese
per allenatore,
€ 2.000,00
ului:-.:_zzo
strut.ture,
€ 300,00 per
acquisto
aLtrezzature di
facile consumo

attività periodo Iuogo uten
ri

Tot. ore ripi di
spesa

costi

Laborato
rio
teatrale,
Spettaco
Io
finale

da
Gennaio
a
Giugno
201,3

Sede del-
Centro,
Palestri
na
Del
Giuliani
ni

70/
12

40 Esperto
25 orari-
lordi-

€ 1.000, 00
l-ordi
€ 200 facil-e
consumo per
spettacolo
finale

attività periodo luogo Utenti Tot
ore

Tipi di
SPESA

costi

Laborato
rio
musicale,
Spettaco
1o finale

da novem
bre
2072
a giugno
2013

Sede del
Centro L4/L6 46

Esperto
25 orarí
Iordi

€ €
1.150, 00
lordi

Manifesta
zione
finale

7/2
giugno
2013

Spazi
esterni
a1
centro

Alcune
centi
naia

60 volontari € 300,00
stampe,
facile
consumo,
varie



LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Prevalentemente, i luoghi attrezzaLt, interni ed esterni,
disponibili presso il Polisportivo Gíulianini

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'INTERVENTO (direttj- e

indiretti) E RISULTATI PREVISTI

I destinatari diretti dell'intervento sono 85/90, a cui
affiancare Ie famiglie; per quanto riguarda partite e e

soprattutto spettacoli, il numero si alza molto considerevolmente,
con la partecipazione di alcune centinaia di fruj-tori.

I risultati previsti vanno dal- consolidamento della sinergia
con le varie componenti in una logica di comunità educante, a1la
valorj-zzazrone di una cultura della sol-idarietà sociale,
all'espansione dell'utenza, con f implementazione di quel senso di
appartenenza che non significa affatto local-ismo, ma rappresenta,
per gli adolescentl, uno degli ingredienti principali per un
equilibrato processo di crescita: consiste nella possibiJ-ità di
sentirsi inseriti in un gruppo, di misurarsi, di vivere il senso
di comunità, di ri-conoscere in giusta misura if ruolo della'adulto
di riferimento.

DATA PRESUNTA PER L'AWIO DEL PROGETTO

10 settembre 20L2 (cal-cio)

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

I/2 giugno 20L3 (manifestazione finale con il Quartiere)

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Data la costante presenza degli operatori vol-ontari
del-l-'Associazione, iI monitoraggio può definj-rsi "a vista",
accompagnato dai interventi in tempo reale: sostanzialmente il-
colloquio, la relazione con utenti e operatori, 1a lettura di
eventuali disagi, I'incoraggiamento , in qualche caso, la censura.

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettaglj-are per tipologia di spesa)

Euro 22OO,0O (operatori aggreqazione a bassa soglia e acquisto
materiali di facile consumo o giochi)

Euro 2600,00 (spese varie relative al-la squadra ed al
campionato di calcio)



Euro 1200,00

Euro 1150,00

Euro 300

Euro 7450' 00

(l-aboratorio teatrale)

(laboratorio musicale)

(manifestazione finale)

(TOTALE SPESA PROGETTO)

CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 3125,00

copERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare La/e quota/e a

carico del-/dei soggetto/i finanziatore/i) :

Soggetto ProPonente: Euro 3'725 ,00

Altri cofinanziatori de1 progetto (indicare quali e il concorso
finanziario di ciascuno di essi):

Euro

Euro

TOTALE Euro


